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TEMI. 
DEL G10RW ZJ 

Moro non è 
Kennedy 

MORO non è Kennedy. E 
neanche il vecchio Giolit-

ti. E' sordo ad ogni ansia di 
rinnovamento e ad ogni neces 
sita di aggiornamento politi 
co E' organicamente incapace 
di pensare ad una politica 
qualsiasi se non in termini di 
concorrenza tra i gruppi demo­
cristiani e del centro sinistra. 
Lo stesso trasformismo del 
centro sinistra impersonato da 
Moro mostra subito la corda 
e pur/a lontano un miglio di 
quella tradizionale politica 
d. e. che oggi come ieri fa 
applaudire senza riserve Agnel­
li e gli altri esponenti dei grup­
pi monopolistici. Tutto ciò è 
multato chiarissimo — ancora 
una volta — a Bari nel discor­
so che il presidente del Con 
siglio ha pronunciato inaligli 
rando la Fiera del Levante. 

Sul piano economico il ra­
gionamento di Moro si sintetiz-
7a in queste affermazioni: c'è 
stata la congiuntura difficile 
ma ne siamo usciti; ora la 
prospettiva è l'inserimento 
completo nel mercato comu­
ne, dando alle imprese dimen­
sioni europee; naturalmente — 
in questa concezione — la 
via è aperta per i monopoli: 
se non possono farcela da soli 
— rassicura Moro — lo Stato 
è pronto a servirli. Sul piano 
politico ciò significa che la 
DC nelle prossime elezioni 
vuole soprattutto assommare 
tutti i voti delle forze di de­
stra rendendo superfluo il PLI 
dcll'on. M.ilagodi e continuan­
do al tempo stesso a imbri­
gliare e sterilizzare i suffragi 
popolari delle masse cattoliche. 

Nel discorso di Bari prose­
gue così l'operazione che la DC 
ha lanciato nel convegno mila­
nese quando, alcuni mesi fa, 
chiamò ad intimo colloquio i 
più importanti uomini dei mo­
nopoli industriali e finanziari. 
L'operazione « DC-padronato » 
si sviluppa ora in termini sco­
pertamente antimeridionali La 
riforma agraria, il problema 
«Iella terra — questa chiave di 
volta per una politica autenti­
camente meridionalista — è 
del tutto ignorata E così gli 
emigrati. E altrettanto il cre­
scente divario tra Sud e Nord 
che pure aveva trovato una 
preoccupata eco in alami di­
scorsi di un uomo non certa­
mente più progressivo di Mo­
ro, ossia l'on. Colombo. Scom­
pare persino un formale osse­
quio al Piano Pieraccini. 

Ma quanto è destinata a du­
rare una siffatta politica? Il 
disegno elettorale ed antime­
ridionalistico dell'on. Moro 
può essere fatto saltare: esso 
è già oggi in crisi. In primo 
luogo perchè le masse popola­
ri del Mezzogiorno, con le 
loro lotte, dimostrano di non 
accettarlo. D'altra parte nessu­
na forza che voglia essere ve­
ramente progressiva — anche 
interna al centro sinistra — 
può consentire con la linea 
espressa dall'on Moro, senza 
votarsi al suicidio politico. 

Diamante Limiti 

La « misura » 

dei padroni 

LfUNITA' e I/AVANTI! 
hanno annunciato nei gior­

ni scorsi la ripresa delle lotte 
sindacali. Bancari, molti setto­
ri dell'industria alimentare, di­
pendenti pubblici e degli end 
locali, lavoratori delle autoli­
nee sono da diversi mesi in 
ballo per il rinnovo del con­
tratto di lavoro. Chiusa la pa­
rentesi del Ferragosto, è del 
tutto naturale che le categorie 
« portino avanti le loro richie­
ste e rivendicazioni ». E, ap­
punto, i due giornali operai da­
vano semplicemente informa-
«ione di questa « ripresa ». 

Non l'avessero mai fatto! 
L'organo della Confindustria, 
24 ore, è scattato come se fos­
se stato morso dalla tarantola. 
Ne è venuto fuori un edito­
riale in cui si fa il processo 
ai sindacati e, di riflesso (per 
apologia di reato) all'Unita e 
è\V Avanti! I capi di accusa 
principali sono due. Primo. I 
sindacati dimostrano di volere 
« alimentare la spinta sindaca­
le ». Secondo. La ripresa sinda­
cale avviene in periodo di 
« boom ». 

Sul primo capo d'accusa for­
te non è il caso di soffermar­
ci- E* «organico», purtroppo, 
in una gran pane del padrona­
to italiano, l'orrore per l'azio­
ne sindacale. Il sindacato, solo 
come affermazione di principio, 
è una disgrazia. Se fa il suo 
mestiere, è una tragedia, se lo 
fa bene, è un mostro 

Il solo sindacato che « va 
bene » è il non-sindacato, si 
chiami pure, poi. fascista, gial­
lo, o che so. 

Relativamente nuova invece, 
la seconda accusa Fino a qual­
che mese fa, la Confindustria 
argomentava che non si dove­
vano avanzare richieste perchè 
c'era la « congiuntura negati­
va ». 

Mala tempora currunt, dice­
vano, impossibile accettare le 
richieste dei sindacati Farlo 
avrebbe significato mandare 
• fondo, con le industrie, l'in­
tera economia italiana Adesso 
siamo in piena ripresa Si pro­
fila. e c'è già in alcuni settori. 
un nuovo « boom » E' tempo 
dunque di rivendicazioni? Pet 
carità! Si vuole forse, con la 
spinta salariale, compromettere 
la « ripresa » e, con essa, le 
nostre esportazioni? « G vuo­
le misura, ci vuole senso di 
responsabilità ». 

Orazio Pizzigoni 

SICILIA 

Il PSU chiede 
le dimissioni del 
monocolore d e 

I socialisti disponibili per un nuovo centro-sinistra 
ma il governo Giummarra se ne deve andare • In­
concepibili privilegi al presidente dell'Assemblea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

Il tentativo della DC siciliana 
di sottrarre il suo governo ma 
nocolore alla bruciante sconfitta 
di un voto parlamentare di sfi­
ducia è praticamente fallito. (1 
PSU ha infatti respinto il falso 
dilemma posto Ieri con le sue 
dichiarazioni programmatiche, 
dal presidente della regione 
Giummarra (dimissioni a fine 
mese, o dimissioni anticipate nel 
caso di immediata ratifica di un 
nuovo accordo di centro-sinistra) 
e sollecita una rapida concili 
sione del dibattito con un voto 
che sancisca la line della giun-
ta e che insieme condanni le 
manovre integraliste portate 
avanti dai dorotei 

\JO ha comunicato questa sera 
ai giornalisti a conclusione di 
una' riunione dei deputati del suo 
partito, il capogruppo parla­
mentare del PSU. tanttni. ag­
giungendo che la permanenza in 
carica del governo costituisce 
« un ostacolo > alle trattative 
per le quali ci sarebbe una di­
sponibilità dei socialisti « piena 
e totale >. 

La vicenda politica siciliana 
sembra dunque segnare il passo, 
mentre — come toma stasera a 
sottolineare il nostro partito at­
traverso una dichiarazione del 
suo capogruppo parlamentare. 
compagno De Pasquale - la si 
Inazione economira e vociale del 
la regione si aggrava di giorno 
in giorno « Il monocolore - ha 
ricordato De Pasquale prean 
nunziando la presentazione di 
una mozione di sfiducia alla 
giunta de — é frutto del modo 
in cui è stato Impostato il rap­
porto tra i partiti del centrosini­
stra; rapporto nel quale si è 
data priorità assoluta alle que­
stioni di potere, trascurando I 
gravi problemi dell'isola ed il 
modo di affrontarli, e ponendo 
una netta discriminazione a si­
nistra. In queste condizioni non 
sì appalesa alcuna via di uscita 
per la regione. E' necessario In­
vece rovesciare questa imposta­
zione. e mettere al centro del 
dibattito le questioni che interes­
sano realmente 1* avvenire della 
Sicilia. Attorno ad esse è possi­
bile coagulare una larga mag­
gioranza sia nel Parlamento che 
nell'Isola ». 

II dibattito sulle dichiarazioni 
di Giummarra comincerà domat­
tina. con un intervento del com­
pagno Rindone. La seduta di 
questa sera dell'assemblea è sta­
ta invece dedicata, per come 
era stato stabilito già da molto 
tempo, all'esame delle proposte 
comuniste per un drastico ridi­
mensionamento del bilancio in­
terno del Parlamento. 

11 PCI propone di ridurre di 
mezzo miliardo il bilancio an­
nuo dell' Assemblea, l'abolizione 
di certi inconcepibili privilegi 
dei membri del Consiglio di pre­
sidenza. la cessazione del si­
stema dei rimborsi forfettari 
dei viaggi, l'eliminazione dei 
fondi amministrati a discrezio­
ne e della pratica dei mutui per 
l'acquisto di abitazioni Ove ve­
nissero accolte le sue propo­
ste. il gruppo comunista sareb­
be pronto ad esaminare ogni 
progetto tendente a ridurre le 
indennità parlamentari. 

Uno per tutti, basti a dire 
dell'assurdità di certi privilegi 
di cui stasera si discute a Sala 
d'Ercole, il trattamento di cui 
gode il presidente dell' Assem­
blea siciliana Egli dispone di 
una segreteria particolare di do­
dici persone, di tre auto (una 
per sé. una per la famiglia, una 
per il segretario particolare), e 
non ha limiti per le spese po­
stali e telegrafiche II presiden­
te del Senato ha quattro segre­
tari. una sola auto ed una fran­
chigia postale di venticinquemi­
la lire al mese Trattamenti al­
trettanto preferenziali rispetto al 
parametro del Senato hanno an­
che di altri membri del Consi­
glio di presidenza dell'ARS Una 
recente inchiesta ha consentito 
di accertare che esistono alla 
Regione seicento « segretari par­
ticolari ». 

g. f. p. 

Critiche 
di Orlandi 
agii USA 

l,a crescente ostilità che la 
r»l,!.ca amer.cana d: aggres­
sione nel Vietnam incontra nel­
la stessa maggioranza governa-
t va ha tro'.ato un'eco anche 
nel di<orso pronunciato ieri a 
Milano dall'on. Flavio Orlandi. 
direttore dell'Aranti.' 

Orlandi, dopo una riafferma-
zione di fede atlantica, ha detto 
che non ci si può esimere «co­
me ha fatto il Parlamento di 
un paese saldamente legato al­
l'alleanza atlantica quale è 
l'Olanda — dall'esprimere un 
fermo giudizio di disapprovazio­
ne del terrorismo aereo sul ter­
ritorio del Nord Vietnam, che 
non fa onore alla grande na-
z.one americana ». 

Orlandi, che ha fatto seguire 
queste affermazioni con un « con­
tentino » agli USA parlando di 
infiltrazione dal nord al sud e 
di azione terroristica, ha con­
cluso rilevando che le recenti 
elezioni del Sud-Vietnam hanno 
indicato « un vi\o anelito di pa­
ce, di cui gli Stati Uniti non po­
tranno non tener conto a. 

Sulla politica estera 

Incertezze sulla 
convocazione 
del Consiglio 
dei ministri 

MORO CONTRARIO? - UNA 
INTERVISTA DI BRODOLINI 

Nel dibattito sulla NATO, 
che prosegue ormai da oltre 
un mese, l'intervento mag­
giormente atlantico è stato ieri 
quello del presidente del Con­
siglio Moro, il quale — come 
riferiamo in altra parte del 
giornale — ha parlato a Bari 
nel corso della cerimonia 
inaugurale della Piera del 
Levante, facendo un accen­
no fugace, ma esplicito e ine­
quivocabile (nei suo recente 
discorso di Bergamo si era 
accontentato di affidare il 
suo pensiero a uno del giuo­
chi di parole che gli sono 
cari), al • rispetto dei vin­
coli nascenti dall'Alleanza » 
e al « godimento delta sicu­
rezza che essa procura ». Lo 
accenno, fatto in presenza 
del Capo dello Stato, che lu­
nedi partirà per il suo viag­
gio in Canada, negli USA 
e in Australia, ha un signi­
ficato ben preciso ed eviden­
temente si colloca tra gli 
sforzi che vengono compiu­
ti in queste settimane per 
imporre il silenzio o la sor­
dina alle forze che anche al­
l'interno del centro-sinistra 
si muovono per chiedere mu­
tamenti profondi nella poli­
tica estera dell'Italia. A que­
sto proposito ci pare giusto 
raccogliere la voce, circola­
ta ieri a Roma, secondo la 
quale Moro vorrebbe evitare 
un Consiglio dei Ministri sul­
la politica estera prima del­
ia partenza di Saragat. Tutto 
si limiterebbe, nel caso che 
questa tesi passasse, alla con­
sultazione di qualche mi­
nistro. 

Il problema del Patto 
atlantico è stato affrontato 
anche dal co-vicesegretario 
socialista Brodolini. che ha 
rilasciato un'intervista al-
VAstrolabio. Brodolini affer­
ma, tra l'altro, che € la poli­
tica atlantica è una politica 
obbligata che nasce da una 
situazione di equilibrio mon­
diale che non ha ancora ma­
turato tutte le condizioni per 
il suo superamento. Io fui 
contro il Patto atlantico ven­
ti anni fa e non me ne pen­
to E' assurdo in ogni caso 
riproporre il problema negli 
stessi termini di venti anni 
fa, con giudizi validi allora. 
ma non certo oggi ». La fun­
zione del Patto, secondo 
Brodolini. e non va cancella­
ta. ma va adeguata alla nuo­
va realtà dell'Europa e del 
mondo ». Da queste afferma­
zioni il co-vicesegretario so­
cialista cerca di prendere le 
mosse per invitare la parte 
ex-socialdemocratica del PSU 
a compiere quella « revisio­
ne autocritica che — dice — 
per conto nostro abbiamo 
compiuto » Ma. data la pre­
messa. che a tratti sembra 
quasi toccare I tasti di un 
atlantismo vecchia maniera. 
l'invito all'ala oltranzista del 
PSU appare privo di mor­
dente e di forza di convin­
zione. Su questa strada, no­
nostante gli accenni al e tra­
gico errore » delia guerra 
che gli USA conducono nel 
Vietnam, si rischia veramen­
te di restare molto al di qua 
anche di un discorso di re­
visione del Patto atlantico. 

Il Movimento dei sociali­
sti autonomi ha diffuso ieri 
un comunicato con il anale 
«I chiede l'uscita dell'Italia 
dal Patto atlantico • come 
decisione determinante per 
una nuova politica estera 
italiana ». Occorre però, ag­
giunge il comunicato. • ope­
rare concretamente perché 
tale decisione si accompagni 
a uno stretto collegamento 
delle forze di sinistra del­
l'Europa occidentale nella 
medesima battaglia e per­
ché sul piano dei rapporti 
tra Stati la liquidazione dei 
blocchi militari si accompa­
gni a preci«e iniziative per la 
sicurezza collettiva in Euro­
pa e per il consolidamento 
dei raDporti ooliti ci ed eco­
nomici tra Oriente e Occi­
dente Anche I ripensamenti 
di una parte del PSU — ag­
giungono i socialisti auto­
nomi — vanno inquadrati in 
questa prospettiva perchè 
non risultino alla fine solo 
una copertura*. 

Straordinaria affluenza di visitatori al Parco di Milano attorno all'Unità 

Si «ritrovano» nel film sul Festival 
mentre si succedono i nuovi spettacoli 

In tre grandi « stand » le campagne, le iniziative, le lotte della stampa comunista — Una telescrivente collegata con 
la redazione del giornale « sforna » le notizie più importanti della giornata — L'allegro assalto ai risforanti — Nonno 

Johnson e un nonno vietnamita il simbolo della rassegna sul Vietnam 

Due momenti della calorosa accoglienza a Valentina delle maestranze della SIEMENS (Telefoto) 

La relazione della Corte dei Conti alle Camere 

Troppi «raccomandati» 
nel pubblico impiego 

Denunciato l'elevato numero degli alti funzionari - « Il co­
stituirsi di rapporti d i lavoro al di fuori della legge crea 

situazioni di fatto abnormi » 

In missione 
ufficiale il 

ministro Restivo 
nell'URSS 

D ministro per l'Agricoltura 
on. Restivo partirà lunedi pros­
simo in missione ufficiale per 
l'Unione Sovietica. 

D viaggio prevede visite nel­
la zona di Leningrado e nei com­
prensori agricoli di Soci e di 
Sukhumi. sul Mar Nero, duran 
te le quali il ministro prenderà 
contatti con i responsabili del 
settore agricolo del governo so 
vietico. Il 15 settembre a Mo­
sca l'on. Restivo firmerà insie 
me con il suo collega sovietico 
V Matskevitch, un accordo di 
collaborazione tra i due paesi 
nel campo della ricerca scien­
tifica in agricoltura. 

1 problemi del personale sta­
tale e del suo trattamento eco­
nomico sono esaminati nella re­
lazione della Corte dei Conti 
sul bilancio del 1966. inviato in 
questi giorni alle presidenze del 
le Camere. In particolare, la 
Corte si sofferma sull'organiz­
zazione dei servizi, sugli orga­
nici del personale, sulle qualifi­
che e sul trattamento econo 
mi co. 

La Corte fa un esame della 
situazione attuale, formula ri­
lievi e suggerisce rimedi. Nel­
la prima parte della relazione. 
dedicata alla ripartizione del 
personale tra le diverse carrie­
re e qualifiche, essa rileva si­
tuazioni che t sono in generale 
caratterizzate da una difformi­
tà tra personale in servizio e 
previsioni di organico ». Tali 
situazioni — osserva — « non 
mancano di esercitare sull'orga­
nizzazione dei servizi riflessi 
che assumono peculiare risalto 
nel caso di esuberanza di fun­
zionari nelle qualifiche cui si 
connette l'esercizio di specifiche 

La CGIL sulle paghe dei postini 
L'esecutivo della Federazione postelegrafonici della CGIL ha 

giudicato negativamente le soluzioni proposte dal governo sulle 
qualifiche dt eserazio < atipiche ». nel quadro della contrattazione 
in corso per la definizione delle tabelle delle qualifiche relative 
ai lavoratori postelegrafonici nell'ambito del riassetto delle retri­
buzioni. La Federazione, per elaborare controproposte a quelle 
governative, sta avendo incontri con gli altri sindacati Gli stessi 
rilievi sono stati Tatti dal SILP CISL. ti quale ha affermato che 
i sindacati sono pronti alla ripresa dell'azione sindacale. Il SILP 
ha anche presentato emendamenti al decreto legge governativo 
relativo alla riforma dell'azienda postelegrafonica 

Verso il « triangolare » sull'occupazione 
La Conferenza triangolare sul problemi dell'occupazione. In­

detta dal ministero del Bilancio concluderà i propri lavori entro 
la fine di settembre sulla base delle relazioni messe a punto 
dalle commissioni appositamente formate per l'esame dei diversi 
specifici problemi. Le relazioni sono attualmente allo studio del 
gruppo incaricato di esaminare e di indicare le politicne che pos­
sono influire positivamente sull'occupazione nel quadro della poli­
tica di piana D documento finale, che servirà di base alla riu­
nione plenaria e conclusiva della conferenza triangolare, sarà 
pronto entro una decina di giorni. 

Sono frattanto in pieno svolgimento i lavon preparatori della 
Conferenza nazionale sul problemi dell'occupazione femminile, la 
cui convocazione è prevista per la seconda metà di novembre. 

Polemica MEC contro l'Italia 
L'Italia viola troppe norme sul Mercato corrur.e agricolo, after 

mano !e fonti del MEC a Bruxelles: t Stiamo perdendo la pa 
zienza » ha dichiarato un funzionano, dopo che i rappresentanti 
italiani hanno presentato una domanda per inferire una clausola 
di salvaguardia negli accordi che disciplinano il mercato dell'olio 
di oliva. 

Le altre contestazioni rivolte all'Italia sono: rifiuto di acquisto 
di vitelli olandesi perché nutriti con preparati ormonici (l'Olanda 
però sostiene che non è vero): rifiuto di acquisto di maiali tedeschi 
e francesi perché ammalati (Francia e RFT sostengono il con­
trario). 

Niente riduzione delle medicine INAM 
In relazione alle notizie da not riportate, secondo cui l'INAM 

rivedrebbe il prontuario, cessando di fornire al mutuati circa 
cinquecento tipi di farmaci, ti rappresentante delia CGIL nei eoa 
siglio di amministrazione dell'Istituto ha nreso posizione contro 
tale provvedimento. 

La CGIL infatti, mentre si batte per ta riduzione del prezzo 
dei medicinali e delle spese assistenziali per frenare l'inflazione 
delle specialità farmaceutiche, ricorda che ogni eventuale inizia­
tiva di revisione del prontuario INAM «non pud essere presa 
fuori dagli organi di amministrazione dell'Istituto e va esaminata 
con molta oculatezza >. Il problema, esiste, ma é impensabile una 
iniziativa « che tenda comunque a una riduzione della qualità del­
l'assistenza ». 

funzioni In uffici numericamen­
te prestabiliti ». 

Vengono rilevati inoltre gli In­
convenienti che sotto il profdo 
organizzativo derivano, in talu­
ne amministrazioni, dall'accre-
sciuto numero di funzionari con 
qualifiche elevate, non essendo 
ne sempre agevole e proficua 
l'utilizzazione in mansioni diver­
se da quelle proprie della qua 
lifica rivestita. La Corte rico 
nosce che le esigenze attuali 
sono diverse da quelle esistenti 
nel 1956. quando furono emana­
te le norme sull'assetto degli 
impiegati civili dello Stato, ma 
nel contempo fa osservare co­
me ci siano stati anche un In­
cremento di organico nelle qua­
lifiche più elevate e la conces­
sione di e contingenti forme di 
avanzamento, con oromozioni in 
«oprannumero. unicamente ispi­
rate alla finalità di soddisfare 
esigenze, non organizzative, ben­
sì di carriera o. ancor meglio. 
di mero miglioramento retribu­
tivo ». 

A questo problema — secondo 
la Corte — si ricollega quello 
del trattamento economico L'è 
same di entrambi mette in evi­
denza — a giudizio della Corte 
— * aspetti non sempre sana­
mente fisiologici. In quanto alla 
concessione di meri benefici di 
carriera si è. per dissimularne 
la reale natura, attribuita una 
giustificazione che non concer­
ne affatto le strutture organiz­
zative. sibbene e principalmen 
te. se non esclusivamente, un 
aumento del livello delle retri 
buzioni » Nella relazione, vie 
ne posto soprattutto l'accento sul 
fatto che e nonostante l'avve­
nuto conglobamento dello stipen­
dio di alcune indennità comuni 
a tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti, permane una situa­
zione caratterizzata dalla esi­
stenza di numerosissime diffor­
mità nel trattamento economi­
co spettante a qualifiche cor­
rispondenti. Si tratta talvolta 

— secondo la Corte — di com­
pensi giustificati da peculiarità 
dei servizi, ma più spesso essi 
traggono origine dalla mancan­
za di una visione globale dei 
problemi retributivi del pubbli­
co impiego e. in buona sostanza. 
costituiscono privilegi settoriali. 

Taluni aspetti anomali sono 
stati anche rilevati nel reclu­
tamento del personale in rife­
rimento e ai fenomeno dell'ino 
missione nei ruoli di elementi 
inizialmente assunti per vie di 
verse da queJa del pubblico 
concorso e. sempre inizialmen­
te, senza prospettive di stabi­
lità. per pa pervenire, succes­
sivamente. all'inquadramento in 
virtù di particolari interventi le­
gislativi intesi a sanare abnor­
mi e preoccupanti situazioni di 
fatto ». Poiché anche nell'eser­
cizio finanziano del 1966 sono 
emerse analoghe situazioni «di 
non scarso rilievo quantitativo » 
nella relazione si afferma che 
< ti costituirsi di rapporti di 
lavoro con la pubblica ammira 
strazione, al di fuori, ovvero 
oltre i limiti previsti da specifi­
che disposizioni legislative, é 
deroga della quale, se elevata 
a sistema, nessuna sanatoria le­
gislativa. successivamente di­
sposta. può eliminare i consu­
mati riflessi del mancato ri­
spetto dell'ordinamento fiurl-
dico», 

PER L'IMPOSTA 

DI FAMIGLIA 

Casfelf idardo : 

caduta la Giunta 

di centro sinistra 
ANCONA. 7 

Gli assessori de) PRI nella 
giunta comunale di Castelfidar-
do. tra cui il vice sin'inco. si so­
no dimessi mettendo in crisi il 
centro sinistra. Le dimissioni so­
no state annunciate nel corso di 
una burrascosa riunione del Con-
siblio comunale, che era stata 
richiesta dal gruppo comunista 
per discutere le lotte in corso 
nelle campagne, i massicci li­
cenziamenti di operai nel setto­
re delle fisarmoniche e In Ica 
gè 614 per le zone depresse del 
centro nord. 

Su queste questioni c'è stata 
lunga discussione che poi è de 
generata quando i repubblicani 
hanno riportato a galla i dissen 
si senpniati in seno alla Giunta 
PSU PRI DC circa i favoritismi 
nell'applicazione dell'impoitn di 
famiglia. 

Paolo VI 
sfebbrato 

Le condizioni generali di Pan-
Io VI sono soddisfacenti: la 
temperatura — si leaste in un 
eom'jnica'.o sul suo stato di sa-
ljte riportato dall'Osservatore 
romano — « è ritornata norma­
le » Il prof. Fontana, medico 
personale del Papa, ritiene op­
portuno pe-ò p-olimzame il p-> 
nodo di rinoso 

r?n'.o VI era nent-ato mer­
coledì sera per suo espresso de 
sider.o. di Ca~'.e!zaoaV>'.fo TI 
Vaticano per un'.morovt.sa ri­
presa de:,' :nd,spo5.z.cr.e feb­
brile. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

Quanto sia bello il Parco, 
sopratutto di questa stagione, i 
milanai lo sanno. Ma per 
quanti nei prossimi giorni ver­
ranno da tante parti d'Italia 
sarà una sorpresa di pi» che 
si aggiungerà alle tante che ti 
Festival nazionale dell'Unità 
risprra loro. Una cornice in­
cantevole. nel centro della cit­
tà, fitta di vecchi alberi om­
brosi, di prati tagliati da lun­
ghi viali in cui il lavoro pa­
ziente e il sacrificio di centi­
naia dì compagni ha fatto na­
scere la piccola città del Fe­
stival, oggi al suo secondo gior­
no di vita. Una vita intensa, 
fatta di mille dettagli e interes­
si che. va detto subito, stan­
no suscitando quest'anno un 
enorme interesse. 

e Già in questi primissimi 
giorni — ci hanno detto al­
cuni degli organizzatori — ab­
biamo notato una partecipazio 
ne di pubblico straordinaria ». 
Fare delle cifre è difficile, ma 
si calcola che ieri sera tra 
quanti hanno assistito alla se­
rata inaugurale all'Arena e 
quanti si sono sparsi tra i 
vari stands del parco, si sia 
arrivati a 20 .10 mila visitatori. 
Tra questi una netta maggio 
rama di giovani, più della me­
tà del foltissimo pubblico che 
ha ascoltato i comizi, gusta­
to lo spettacolo musicale, da­
to l'assalto ai ristoranti tanto 
che qualcuno si è frornfo ne? 
n'irò dì poche ore con i pasti 
esauriti. 

Anche stadera del resto la 
folla è stata molta e fitta di 
qiovani: lo spettacolo musica­
le oV/PEouipe '84 ha richiama­
to migliaia di appassionati. Al­
tri. meno amanti della musi 
ca e delle canzoni, si sono 
sparsi invece per i viali, han­
no visitato mostre e stands. si 
sono fermati nel complesso de­
dicato n/PUnità. Rinascita e 
Vie Nuove Sono tre stands e 
un padiglione da cui si alza 
una torre alia 10 metri, tutta 
rossa, con quattro grandi U 
bianche al vertice dei diversi 
lati. Al banco del padiglione. 
dedicalo alla diffusione del­
la stampa comunista, si rac 
calaono abbonamenti e si di 
stribuisenno. seduta stante, i 
premi omanqio previsti per 
ogni pubblicazione. 

Molti approfittano dell'occa­
sione anche per compilare i 

Ancora un no alla « riforma » 

Cagliari: Gui messo 
in fuga dagli studenti 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 
n ministro della Pubblica 

Istruzione onorevole Gui. al ter­
mine del suo viagg.o propagan­
distico in Sardegna, è venuto a 
Cagliari per incontrare le auto­
rità regionali e »1 Senato acca 
demeo dell'Un versità n pro­
gramma finale prevedeva una vi 
sita addomesticata agb studenti. 
Questo incontro non è avvenuto 
perchè gli universitari cagliari­
tani hanno lettera.mente messo 
in fuga U mintstro e il suo * 
giuto. 

Nonostante l'università fosse 
praticamente chiusa, centinaia 
di studenti si sono presentati 
stasera nella puzza antistante 
la facoltà di lettere con cartelli 

e graivi: s'nsc.oii che eh ele­
vano che il m.n.'tro «i presen­
t a l e a rispondere p-ihh'.camente 
alle loro contestarono Gui se 
ne è ben guardato. 

Gli universitari cagliaritani 
che hanno voluto ribadire in 
questa occasione la loro netta 
opposizione alla e riforma » del­
la Un.vers.tà che il ministro ha 
portato avanti, si sono sistemati 
sulle gradinate del Liceo mentre 
Gui si incontrava con il preside 
e i professori dell'Istituto. ET 
intervenuta la polizia per farli 
sfollare con tre cariche. Ce 
stato qualche contu=o. una ra 
gazza è svenuta, sono stati ope 
rati tre fermi. Nonostante que­
sti interventi brutali i giovani 
non si sono allontanati dalla 
scuola. 

moduli del referendum rivolta 
a tutti i lettori per conoscere 
opinioni, proposte, critiche sul 
la fattura e i contenuti del no 
stra giornale 

Lo stand dedicato a Vie Nuo­
ve offre una particolaie at­
trazione: vengono proiettate 
diapositive che illustrano con 
fotografie e testi le diverse ini­
ziative assunte dalla rwtsta. 

Nello stand di Rinascita, al 
centro, c'è un grosso cilindro 
tutto verniciato di blu. Ci si 
entra attraverso una porticina 
che conduce in una sorta di 
piccola camera circolare che 
ha le pareti ricoperte da una 
grande carta geografica di tut­
ti i continenti su cui sono se­
gnati con punti luminosi i pae 
si e le località di cui il setti­
manale si /• occupato durante 
l'annata 'fìr, r>7 

E poi lo stand dr/PUnità. 
c'ir è (lucilo centrale tra tpiel-
li di Vie Nuove e Rinascita. 
dove la folla è sempre nume­
rosa perchè di momento in mo­
mento, di ora in ora, sui pan­
nelli rossi applicati a grandi 
tabelloni, vengono attaccate le 
ultime notizie trasmesse dalla 
redazione milanese per tele­
scrivente, oggetto di non po­
che curiosità C'è poi un tele­
fono collegato direttamente con 
un ufficio di corrispondenza 
per il Festival creato apposi 
tornente in redazione e a cui 
i visitatori si rivolgono per 
chiedere notizie e intormazio 
ni La risposta però data dal 
redattore del settore (sport. 
politica estera, interni sinda 
cale, cronaca cittadina e co­
sì via) non arriva so'o all'in­
terlocutore, ma a tutti, attra­
verso un amplificatore colle­
gato al telefono. 

Il Festival offre attrazioni 
e interessi per tutti i gusti Chi 
ama il cinema — e del resto 
a chi non piace? — può cavar­
si la voglia. E così è succes­
so infatti a cominciare da sta­
sera quando gruppi fitti di per­
sone di ogni età si sono fer­
mate davanti ai cinque scher­
mi dislocati in altrettanti pun 
ti del Festival Lo spettacolo 
è ininterrotto oqni sera dalle 
19 alle 24. Si comincia col Ci­
negiornale del Festival che ri­
percorre le tappe, i momenti 
di maggiore interesse della 
giornata precedente Così sta­
sera abbiamo rivisto il simpa­
tico. dolce viso di Valentina. 
la grande folla che gremiva 
l'Arena. Caterina Caselli sca 
tenata in una delle sue canzo 
ni. Molti si sono riconosciuti 
mentre mangiavano un piatto 
di tortellini o un panino con 
prosciutto in uno dei tanti ri­
storanti. E poi ci è stato an­
nunciato il programma di do­
mani: gli incontri interregio 
noli di pugilato e ali spet­
tacoli teatrali dei gruppi di 
Torino e Genova 

."ila il cinegiornale non è tut­
to Sui cinque schermi minori 
e su quello grande installato 
sul palco centrale, sono stati 
proiettati anche una serie di 
documentari Ce n'è una vera 
e propria scorta che verrà via 
via mostrata nelle diverse se­
rate e anche ripetuta, si ca­
pisce. in modo che tuffi possa­
no vederli Citiamo qualche ti­
tolo: dal famoso E Cielo, l i 
terra di Ivens sul Vietnam a 
L'arma meravigliosa di Gianni 
Vento dedicato alle riolenze 
razziali in USX, a Terra di 
Spagna, ancora di Ivens. a 
E"ere donne di Cecilia Man-
a'mi e molti altri 

Le cose da raccontare sono 
molte r di altre diremo nei 
prossimi giorni Oaqi voqliamo 
parlare ancora di una delle 
più belle, significative e fre­
quentale mostre del Festival: 
quella sul Vietnam Su un lun 
qa padiglione a struttura di 
tubolari, coperto da una tet­
toia da cui traspare la luce, si 
snodano, sistemati in modo da 
formare diversi settori, alcune 
decine di pannelli con grandi 
fotografie e scritte. La mo­
stra che prende lo spunto da 
quella oramai famosa allestì 
ta dai compagni di Reggio 
Emilia, è stata però tutta rin­
novata. aggiornata e arric­
chita In modo ctremamente 
semplice, ma di grande effet­
to dà un panorama dil ll€0 a 
oqgi delle battagVe. delle sof­
ferenze di un popolo che come 
nessuno è rìcino al cuore e al­
la mente di milioni di persone 
in tutto il mondo 

Una mostra che finisce con 
due immagini di rara effica­
cia, solo per queste varreb­
be la pena di visitare il padi­

glione del Vietnam: sono due 
grandi fotografie poste l'una 
accanto all'altra In una John 
son tiene nelle braccia il ni­
potino. nell'altra un vecchio 
contadino vietnamita fugge dal 
suo villaggio incendiato dagli 
aerei USA col nipotino sulle 
spalle, e sotto una scritta: 
f L'arte di essere nonno nel 
Texas non cancellerà mai i 
delitti commessi ogni giorno. 
ogni notte nel Vietnam ». . 

Lina Anqhet 


